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PRESIDENTE. Segue l’ordine del gior- 
no dell’onorevole Loero : 


“ La Camera, affermando la necessità 
della costruzione deltroneo ferroviario Mo- 
lina-Lozzo di Cadore, come prolungamento 
della già concessa ferrovia Belluno-Cadore, 
confida che il Governo vorrà al più presto 
presentare un apposito disegno di legge 
completando il gruppo delle nuove costru- 
zioni ferroviarie in rapporto all'industria 
e alla difesa nazionale ». 


Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 
(È appoggiato). 


L'onorevole Loero ha facoltà dil svol- 
gerlo. 


LOERO. Il mio ordine del giorno è così 
chiaro e preciso che bastano ben poche pa- 
role per illustrarlo. 

Con la legge 12 luglio 1908 il Governo 
venne autorizzato a procedere alla conces- 
sioné per la sola costruzione — riservandone 
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l'esercizio allo Stato — della linea Belluno- 
Molina-Cadore. 

Questa linea ferroviaria alpina, di grande 
importanza industriale e militare, venne 
proposta dall’ onorevole Bertolini, allora 
ministro dei lavori pubblici, che seppe e 
volle farla approvare dalle Camere, e dopo 
lunghe e non facili procedure di aste e 
trattative, con prontezza ed interesse dello 
Stato, venne assegnata in concessione @ 
trattative private nel luglio scorso dall’at- 
tuale ministro Sacchi. 

E gli onorevoli Bertolini e Sacchi ope- 
rarono così italianamente da meritare non 
soltanto. la gratitudine della regione che 
rappresento, ma di tutta la nazione. 

I lavori di questa ferrovia, che ha la 
lunghezza di 45 chilometri, stanno per es- 
sere iniziati, ritengo nel prossimo mese di 
gennaio, e saranno compiuti, secondo. il 

contratto, nel 1917. 

Ora si tratterebbe di prolungare questa 
linea, per ragioni topografiche, industriali 
e di difesa nazionale, di un tronco - Mo- 
lina-Lozzo di Cadore- di appena 6 chilo- 
metri e su un terreno pianeggiante e senza 
alcuna galleria. 

Si dovrebbe concederlo alle stesse con- 
dizioni della precedente concessione, senza 
però richiedere ulteriori sacrifici dai co- 
muni che già per la linea principale, per 
quanto poveri e di montagna, hanno con- 
tribuito potentemente con un milione. 

A Lozzo di Cadore, stazione terminale 
dove sboccano tre delle principali vallate 
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del Cadore e del Friuli e da dove partono 
le strade periforti più importanti di quella 
frontiera, si potrebbe e si dovrebbe costruire 
un parco di binari (il primo del genere nei 
nostri confini) pel ricovero del materiale, 
imitando così semplicemente quello che ha 
fatto e fa l’Austria, la quale attorno ai 
nostri confini e nei diversi punti ha circa 
80 chilometri di parchi binari militari. 

Confido che l'onorevole ministro Sacchi, 
che fortunatamente conosce la regione del 
Cadore e che ebbe a concludere l’atto di 
concessione della ferrovia Belluno-Cadore, 
vorrà bene accogliere la mia proposta, che 
mira ad un interesse ben superiore di quello 
semplicemente regionale. (Approvazioni). 

POZZI, relatore. L'ordine del giorno del 
collega Loero, non tanto perchè egli sia 
stato così efficacemente rapido nello svol- 
gerlo, ma proprio per la bontà dei concetti 
che lo informano non può essere che fatto 
proprio edeappoggiato dalla Giunta gene- 
rale del bilancio. 

SACCHI, ministro dei lavori pubblici. Al- 
l'onorevole Loero, che ha invocato il pro- 
lungamento della ferrovia del Cadore, ri- 
spondo che egli già nel suo discorso ha ri- 
levato come io conoscessi questo suo de- 
siderio: e se non posso assumere un impe- 
gno preciso, terrò presenti le sue riccoman- 
dazioni, i suoi voti, perchè sono conscio dei 
grandi interessi, e non soltanto di natura 
economica, che sono connessi colla ferrovia 
del Cadore, 


